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ATTI DEL GOVERNO

Mercoledì 30 luglio 2008. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 14.15.

Schema di direttiva per l’anno 2008, recante gli

interventi prioritari, la ripartizione delle somme, il

monitoraggio, il supporto e la valutazione degli

interventi previsti dalla legge concernente il fondo

per l’offerta formativa.

Atto n. 17.

(Seguito dell’esame, ai sensi dell’articolo
143, comma 4, del regolamento, e conclu-
sione – Parere favorevole).

La Commissione prosegue l’esame dello
schema di direttiva in oggetto, rinviato il
29 luglio 2008.

Paola FRASSINETTI (PdL), relatore, ri-
badisce la proposta di parere favorevole
già anticipata nella seduta di ieri che
illustra (vedi allegato 1), richiamando le
considerazioni espresse nella relazione
svolta.

Emerenzio BARBIERI (PdL) ringrazia
la relatrice, anche a nome dei deputati del
gruppo cui appartiene, per la saggia pro-
posta di parere presentata che richiama il
Governo su scelte fatte dal precedente
Esecutivo senza l’inserimento di condi-
zioni o osservazioni, ma attraverso pre-
messe altrettanto significative. Preannun-
cia quindi il voto favorevole sulla proposta
di parere presentata dal relatore.

Fabio GARAGNANI (PdL) riconosce
alla collega Frassinetti il giusto merito per
il lavoro svolto, pur non condividendo la
proposta di parere favorevole che non
appare coerente con le premesse critiche
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in esso previste. Rimangono ancora in
sospeso le questioni relative all’intervento
a favore di attività di istruzione a sostegno
di portatori di handicap, nonché gli inter-
venti in materia di offerta formativa che
non risultano adeguati. Preannuncia,
quindi, la propria astensione sulla propo-
sta di parere presentata dal relatore.

Valentina APREA, presidente, ricorda
che la Commissione esamina per gli aspetti
relativi ai profili di competenza un prov-
vedimento definito secondo le scelte adot-
tate dal precedente Esecutivo.

Maria Letizia DE TORRE (PD) rileva
che l’applicazione della legge n. 440 del
1997 è stata modificata nel corso degli
anni rispetto ai principi fondamentali in
essa previsti, seppure i pareri espressi
dalle Commissioni parlamentari compe-
tenti abbiano cercato di indirizzare l’atti-
vità dei rispettivi Governi nella direzione
stabilita dalla legge, come avviene con la
proposta di parere oggi in esame. Nel
corso degli anni, peraltro, si è assistito ad
una progressiva riduzione degli stanzia-
menti previsti, per cui sembra opportuno
che l’Esecutivo, per il futuro, ripristini le
risorse necessarie. Ritiene inoltre indi-
spensabile che a partire dal prossimo anno
siano individuate le priorità stabilite dal-
l’articolo 2 della legge n. 440, avendo ri-
guardo non solo all’andamento dei saldi
ma anche a come sono stati realizzati gli
obiettivi previsti. Condivide, quindi, la pro-
posta di parere presentata dal relatore,
rilevando peraltro la necessità di interve-
nire con maggiore decisione sulle materie
relative agli interventi previsti a favore
degli alunni con disabilità e alla valuta-
zione dei dirigenti scolastici. Preannuncia
quindi, anche a nome dei deputati del
gruppo a cui appartiene, il voto favorevole
sulla proposta di parere formulata dal
relatore.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con la proposta di parere formulata
dal relatore.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia
l’astensione sulla proposta di parere del

relatore, rilevando l’esigenza di approfon-
dire per il futuro l’attività di controllo
sugli interventi a sostegno delle offerte
formative didattiche.

La Commissione approva quindi la pro-
posta di parere favorevole formulata dal
relatore.

La seduta termina alle 14.30.

RISOLUZIONI

Mercoledì 30 luglio 2008. — Presidenza
del presidente Valentina APREA. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato per l’istru-
zione, l’università e la ricerca Giuseppe
Pizza.

La seduta comincia alle 14.30.

7-00026 De Torre: Misure per la scolarizzazione

dei minori rom e sinti.

(Discussione e conclusione – Approvazione
di un nuovo testo).

La Commissione inizia la discussione
della risoluzione in titolo.

Maria Letizia DE TORRE (PD) illustra
la risoluzione di cui è prima firmataria,
rilevando che si è realizzata una soluzione
condivisa con rappresentanti della mag-
gioranza per risolvere la situazione della
scolarizzazione e del successo scolastico di
minori rom e sinti. Si tratta di un inter-
vento a cui hanno già lavorato i ministri
Gelmini e Maroni, assicurando, con le
iniziative da essi assunte da ultimo, il
proprio impegno a procedere nel senso
auspicato dalla risoluzione.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA, con-
cordando con gli impegni previsti dalla
risoluzione, illustra una nota afferente le
problematiche in essa previste (vedi alle-
gato 2).

Fabio GARAGNANI (PdL) apprezza la
sensibilità manifestata dalla collega De
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Torre sul problema in discussione, rile-
vando peraltro che la risoluzione non
tiene conto di rilevanti posizioni politiche
del Governo in materia di immigrazione.
Ritiene in questo senso che dalla risolu-
zione emergano forti strumentalizzazioni
volte a sminuire l’impegno del Governo
nella lotta all’immigrazione con accenni e
affermazioni contenuti nelle premesse che
non appaiono condivisibili. Vi sono altre
priorità nel settore scolastico che andreb-
bero affrontate rispetto a quelle indicate
nella soluzione, come per esempio il venir
meno del rispetto dell’autorità nelle
scuole, o le legittime preoccupazioni dei
genitori per l’inserimento di bimbi rom
nelle classi dei propri figli, legate ai ritardi
e alle difficoltà di procedere all’attuazione
dei programmi didattici. Si assiste ad un
vero e proprio nichilismo che danneggia
senz’altro l’attività scolastica, piuttosto che
favorirla. Ritiene necessario in questo
senso che siano date direttive più precise
e cogenti per l’insegnamento, allo scopo di
recuperare una cultura dei valori, anche a
costo di apparire reazionari. Riterrebbe
opportuno quindi che si procedesse ad una
pausa di riflessione, non condividendo la
formulazione della risoluzione, così come
presentata dai firmatari.

Maria COSCIA (PD) rileva come la
risoluzione in discussione dimostri di aver
preso sul serio le affermazioni del ministri
dell’istruzione e dell’interno sul tema dei
rom, partendo dalla tutela dei diritti fon-
damentali ad essi spettanti, primo tra i
quali quello alla scolarizzazione. Si tratta
di un tema complesso ed articolato che
deriva anche dalla difficoltà delle istitu-
zioni a livello locale di affrontare queste
tematiche. Sulla base della sua esperienza
personale in qualità di amministratore
locale del Comune di Roma, con delega
all’istruzione, ha potuto constatare per
esempio che per superare i pregiudizi
occorre un’azione paziente e dialogante a
livello locale con i genitori, gli insegnati e
gli alunni. I dati rappresentati dal sotto-
segretario Pizza, con riferimento alla si-
tuazione di Roma, dimostrano d’altra
parte come si sia svolto un buon lavoro in

quella realtà, favorendo un livello ade-
guato di scolarizzazione di questi minori.
Vi è peraltro la necessità di evitare che ci
siano epurazioni nei confronti di chi non
rientra in un certo crisma di normalità,
dovendosi spesso riscontrare come proprio
da minori considerati « normali » vengano
azioni vandaliche nella scuola. Auspica,
quindi, che vi possa essere un lavoro
congiunto tra tutte le forze politiche della
Commissione su questo tema, come la
risoluzione in discussione dimostra.

Paolo GRIMOLDI (LNP) rileva innan-
zitutto che il Governo è già intervenuto sul
tema in questione con apposite direttive,
non condivide poi l’impostazione della ri-
soluzione che appare addirittura scorretta
da un punto di vista sostanziale e sgram-
maticata, visto che si utilizza il termine
« obbiettivo », invece di « obiettivo ».

Valentina APREA, presidente, invita il
collega Grimoldi a limitare il suo inter-
vento ad aspetti di tipo sostanziale, senza
risultare provocatorio o peggio offensivo
nei confronti di alcuni colleghi.

Paolo GRIMOLDI (LNP) ribadisce ad
ogni buon conto che la risoluzione cerca di
mettere in difficoltà il Governo richia-
mando in premessa solo considerazioni
volte a riconoscere i diritti dei minori e
non anche doveri. Ritiene quindi che i
riferimenti relativi alla assunzione delle
impronte digitali siano assolutamente
fuorvianti, come pure stigmatizza il fatto
che nella risoluzione non sia in alcun
modo richiamato il diritto dei bambini e
delle famiglie italiane a dover scegliere
scuole private invece che pubbliche, dove
la presenza di bambini rom e sinti rende
l’insegnamento più difficoltoso. Ritiene
quindi che la risoluzione debba essere
modificata, risultando altrimenti faziosa e
non corrispondente alla realtà.

Valentina APREA, presidente, invita il
collega Grimoldi a far pervenire alla de-
putata De Torre le proprie osservazioni in
modo tale da verificare la possibilità di un
loro accoglimento. Ritiene peraltro neces-
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sario pervenire già nella seduta odierna
all’approvazione di una risoluzione condi-
visa che impegni il Governo ad adottare,
per il prossimo avvio dell’anno scolastico,
i necessari interventi per risolvere questo
problema. In qualità di cofirmataria della
risoluzione, rappresenta inoltre l’esigenza
di non pervenire ad un atto « muscolare »
di approvazione della risoluzione solo da
parte di alcune componenti della Commis-
sione, ma alla definizione di una soluzione
condivisa da tutte le forze politiche che la
compongono.

Paola FRASSINETTI (PdL) ringrazia la
collega De Torre per averle dato l’oppor-
tunità di sottoscrivere una risoluzione che
non ha nulla di offensivo nei confronti del
Governo, e che risulta anzi in linea con gli
interventi successivi adottati dal ministro
Maroni, la cui attività condivide piena-
mente. Ritiene che la convivenza civile
passi necessariamente per l’integrazione
delle diverse realtà sociali, già all’interno
della scuola che da sempre rappresenta il
luogo principale di integrazione sociale.
Considera peraltro necessario che gli in-
terventi a sostegno della scolarizzazione di
questi minori debbano essere rivolti so-
prattutto allo svolgimento di attività di
apprendimento e non solo per attività
ricreative. In questo senso, a progetti fol-
cloristici su cucina etnica e quant’altro è
necessario opporre interventi di crescita
scolastica di questi minori senza una dif-
ferenziazione della scuola basata sulla cul-
tura. Nel merito, ritiene opportuno supe-
rare nella prima premessa il riferimento
alle leggi razziali che appare superfluo,
auspicando di pervenire all’approvazione
condivisa della risoluzione in discussione.

Emerenzio BARBIERI (PdL) condivide
l’esigenza innanzitutto di giungere all’ap-
provazione di un testo condiviso della
risoluzione in discussione nella seduta
odierna o al più tardi nella giornata di
domani, anche in considerazione delle re-
centi dichiarazioni espresse dal ministro
Gelmini e dal ministro Maroni sugli in-
terventi da adottare al riguardo. Constata,
in questo senso, la posizione favorevole del

rappresentante del Governo già espressa
dal sottosegretario Pizza sulla risoluzione
in discussione. Evidenzia quindi che per
favorire una più ampia condivisione sul
testo da parte di tutte le forze politiche si
potrebbe omettere il riferimento alle leggi
razziali nella prima premessa, eviden-
ziando inoltre nella quarta il concetto del
superamento della problematica relativa
alla custodia delle impronte digitali, anche
eventualmente espungendola interamente
dal testo. Aggiunge che nell’ultima pre-
messa dovrebbe essere soppresso il riferi-
mento al compito di vigilare assegnato alla
Commissione cultura sull’attuazione degli
impegni adottati, in quanto si tratta di una
competenza che non le appartiene; consi-
derando eventualmente la possibilità, nel-
l’ultimo impegno al Governo, di sostituire
il riferimento ai comuni con quello alle
regioni, o eventualmente alle regioni e agli
enti locali. Considererebbe inoltre neces-
sario semplificare nel primo impegno al
Governo il riferimento alla possibilità di
ricorrere a consulenti rom e sinti, per non
vincolare eccessivamente l’Esecutivo.

Valentina APREA, presidente, rileva che
il richiamo fatto nel primo impegno al
Governo è volto a salvaguardare il lavoro
già svolto dal Governo in questo senso,
fino ad oggi.

Antonio PALMIERI (PdL) riterrebbe
opportuno ricordare che con le linee guida
approvate il 22 luglio dal Ministero del-
l’interno è stata definitivamente superata
ogni perplessità in ordine all’impegno del
Governo su questo tema.

Caterina PES (PD) ribadisce che il
senso della risoluzione è quello di condi-
videre tra tutte le forze politiche la defi-
nizione di una soluzione comune volta a
rendere possibile la presenza nel territorio
di culture diverse. Al timore per il nichi-
lismo rappresentato dal collega Garagnani,
che pure condivide, oppone il proprio
timore per un assolutismo che al contrario
rischierebbe, come in passato, di provo-
care conseguenze altrettanto dannose per
la scuola. È necessario invece procedere
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nel senso di costruire un confronto cul-
turale di tutte le realtà sociali all’interno
della scuola che rappresenta di fatto
l’unico strumento volto ad aiutare i bam-
bini rom e sinti a sentirsi intergrati in una
dimensione europea.

(Commenti del deputato Garagnani).

Pierfelice ZAZZERA (IdV) considera il
richiamo fatto nella prima premessa alle
leggi razziali come idoneo a non perdere
la memoria su un periodo storico signifi-
cativo. Aggiunge che le recenti decisioni
assunte in Europa e in particolare dal
Consiglio d’Europa in merito a queste
problematiche inducono a focalizzare l’at-
tenzione della Commissione sulla que-
stione. Si tratta di procedere nel senso di
un’affermazione dell’integrazione dei mi-
nori rom e sinti nella scuola, attraverso un
reciproco accoglimento di elementi di cre-
scita culturale. Nel merito della risolu-
zione ritiene opportuno, per fugare ogni
dubbio al riguardo, sopprimere la quarta
premessa, dichiarandosi favorevoli ad
eventuali ulteriori limature che possano
favorire l’approvazione unitaria della ri-
soluzione.

Luciano CIOCCHETTI (UdC) concorda
con la risoluzione presentata, rilevando la
necessità di procedere ad una piena inte-
grazione di tali minori nel sistema scola-
stico nazionale che considera fondale per
un accrescimento della loro integrazione
sociale. È opportuno inoltre giungere al-
l’approvazione concorde da parte d tutte
le forze politiche di un testo unitario che
assumerebbe il significato di una unanime
volontà politica su questo tema. Nel merito
considera preferibile il riferimento nell’ul-
timo impegno al Governo alle regioni e
agli enti locali, invece che quello ai co-
muni, con una integrazione aggiuntiva che
preveda espressamente il sostegno e l’or-
ganizzazione di attività integrative, al di
fuori dell’orario scolastico.

Paola GOISIS (LNP) ribadisce che nella
risoluzione traspare una intenzione ine-
quivoca di voler far passare alcuni per

« razzisti » ed altri no. In particolare ri-
tiene che se si fa riferimento alle leggi
razziali del Paese occorre anche ripercor-
rere tutte le vicende storiche che hanno
portato alla caduta del muro di Berlino;
ritiene che la sinistra non debba ergersi a
giudice. Nel merito considera quindi op-
portuno eliminare la quarta premessa,
superando nel primo impegno il richiamo
agli esperti rom. Ribadisce quindi la ne-
cessità di considerare l’elemento della di-
versità di ciascuno come un valore ag-
giunto, rivendicando la tutela e la difesa
delle proprie culture e tradizioni che non
devono essere seppellite o immolate per la
difesa di quelle di altri.

Ricardo Franco LEVI (PD) pur non
volendo intervenire sui profili di merito
sollevati dal collega Grimoldi, che pongono
problematiche più all’interno della mag-
gioranza che della minoranza, rileva, per
precisione, che ai sensi del vocabolario
Zingarelli i termini « obiettivo » e « obbiet-
tivo » sono assolutamente fungibili. Ritiene
quindi importante la risoluzione in discus-
sione che garantisce la possibilità di in-
tervenire a sostenere una scolarizzazione
di questi minori. Con riferimento al me-
rito riterrebbe necessario che negli impe-
gni si facesse riferimento non tanto a corsi
di italiano come seconda lingua, quanto a
corsi di apprendimento veloce, ritenendo
indispensabile inoltre, nel primo impegno,
un riferimento specifico al problema della
frequenza e al successo scolastico di mi-
nori rom e sinti, avendo particolare at-
tenzione alla situazione delle bambine.
Precisa inoltre che sottoscriverà la risolu-
zione in discussione solo laddove per-
manga il riferimento alle legge razziali in
premessa, ritenendo necessario che lad-
dove tale riferimento dovesse essere
espunto ciò emerga chiaramente dal testo
della risoluzione.

(Ripetuti commenti del deputato Gara-
gnani).

Valentina APREA, presidente, assicura
il collega Levi che le eventuali modifiche
alla risoluzione in discussione saranno
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sicuramente ben illustrate dalla collega De
Torre.

In considerazione del fatto che il col-
lega Garagnani sta intervenendo a margine
della discussione, a commento degli inter-
venti di alcuni colleghi, lo invita a tenere
un comportamento più rispettoso dei la-
vori della Commissione.

Benedetto Fabio GRANATA (PdL)
esprime piena soddisfazione per la riso-
luzione presentata dalla collega De Torre
che sottoscrive. Ritiene che l’identità ita-
liana vada considerata in senso dinamico
e non statico essendo basata su differenze
non solo culturali ma antropologiche.
Certo non esiste l’esigenza di ribadire
elementi già acquisiti soprattutto dal
punto di vista storico, concordando con
chi ha evidenziato che il Governo ha già
rappresentato la propria linea favorevole
in riferimento agli interventi da adottare
su questo tema. La scuola deve contribuire
a far crescere il senso di appartenenza
comune al destino nazionale. Concorda in
questo con quanto affermato dal Presi-
dente Sarkozy quando afferma che « la
Francia è chi l’ama »: anche per l’Italia
ritiene valga lo stesso principio. Considera
quindi la risoluzione andare nella giusta
direzione, in linea con la percezione di
una identità nazionale non bacchettona e
risorgimentale. È la scuola, in questo
senso, e non la televisione che deve avere
la funzione di diffondere questa consape-
volezza: si è cittadini italiani se si condi-
vide una comune appartenenza. Ribadisce
quindi che la logica della risoluzione non
è quella di mettere sotto accusa il Go-
verno, ma di affermare il rispetto di una
identità culturale nazionale attraverso un
necessario intervento di sostegno nei con-
fronti di questi minori.

Dario GINEFRA (PD) concorda con
quanto espresso dal collega Levi, rilevando
come il richiamo alle leggi razziali, nelle
premesse della risoluzione, costituirebbe
un principio che non dovrebbe portare a
dei distinguo, rappresentando invece un
percorso fatto proprio dallo stesso presi-
dente Fini, anni or sono. Preannuncia,

quindi, di sottoscrivere la risoluzione in
discussione solo laddove permanga il rife-
rimento alle leggi razziali.

Valentina APREA, presidente, esprime
piena soddisfazione per il dibattito ricco di
spunti proveniente da diverse parti politi-
che, che esprime un rispetto e una con-
divisione per il lavoro fatto dai ministri
Gelmini e Maroni in riferimento al tema
in discussione. Si tratta di un percorso
politico rispetto al quale la Commissione
cultura non poteva essere estranea e che
consente di definire una posizione comune
a tutte le forze politiche. Concorda quindi
con l’esigenza di riconoscere alla scuola il
compito di non fare differenze tra i bam-
bini e le persone, ma di favorire la rea-
lizzazione delle condizioni per garantire
loro una vita più normale. La risoluzione
in discussione va in questa direzione, es-
sendo finalizzata ad appoggiare lo sforzo
della scuola italiana sui temi indicati, la
soluzione dei quali risulta particolarmente
complessa per chi sta al Governo. Come
ha potuto sperimentare in qualità di sot-
tosegretario e come ben sa la collega De
Torre che ha rivestito il medesimo ruolo
nella passata legislatura. Ribadisce, quindi,
l’impegno del Parlamento a sostenere il
Governo e ad affiancarlo nella soluzione di
questi temi, lavorando perché si possa
pervenire alla definizione di una soluzione
comune.

Maria Letizia DE TORRE (PD) intende
precisare innanzitutto che non ci sono
insinuazioni di alcun tipo sulla politica
dell’attuale Governo su questo tema. Da
dieci anni lavora sottotraccia sia a titolo
personale che avendo rivestito incarichi di
Governo proprio per favorire la scolariz-
zazione di rom e sinti. Concorda quindi
con la collega Goisis quando afferma l’esi-
stenza di una diversità tra le culture che
bisogna riconoscere, ma anche valorizzare.
Tenendo conto del dibattito, nel merito
della risoluzione considera prevalente
l’esigenza di togliere tutta la prima pre-
messa, seppure avrebbe inteso mantenere
il riferimento alle leggi razziali con una
diversa formulazione. Considera in ogni

Mercoledì 30 luglio 2008 — 81 — Commissione VII



caso necessario che la Commissione cul-
tura con il medesimo impegno adotti una
soluzione condivisa in occasione della
prossima ricorrenza della Shoah. Nello
stesso senso ha riscontrato una prevalente
volontà di eliminare la quarta premessa
pur avendo ritenuto preferibile una sua
riformulazione che facesse salvo il dibat-
tito conseguente al tema della custodia
delle impronte digitali. Aggiunge, d’altra
parte, in riferimento al primo impegno,
che potrebbe essere accolto l’invito a sop-
primere il termine « esperti ».

Paola GOISIS (LNP) in questo senso,
riterrebbe preferibile inserire, oltre a que-
sta modifica, che si tratta di rom e sinti
già integrati e impegnati per la crescita dei
loro popoli.

Maria Letizia DE TORRE (PD), alla
luce delle considerazioni espresse, illustra
una riformulazione della risoluzione da lei
presentata (vedi allegato 3), che tiene conto
delle osservazioni emerse nel corso della
discussione.

Luca Giorgio BARBARESCHI (PdL),
sottoscrivendo la risoluzione come rifor-
mulata, preannuncia il proprio voto favo-
revole sulla nuova formulazione della ri-
soluzione presentata dalla collega De
Torre.

Fabio GARAGNANI (PdL) ribadisce che
si tratta di un documento inopportuno
politicamente, frutto di ipocrisia. Tutti
vogliono affrontare il problema dei rom
ma le modalità di approccio sono diverse.
Vi sono emergenze molto più impellenti
rispetto a quelle in discussione, come
quella sulla parità scolastica, in riferi-
mento alla quale ha presentato una riso-
luzione di cui sollecita la discussione alla
presidente Aprea. Preannuncia quindi il
proprio voto di astensione.

Valentina APREA, presidente, ricorda al
deputato Garagnani che la definizione dei

lavori della Commissione è rimessa all’uf-
ficio di presidenza, intergrato dai rappre-
sentanti dei gruppi.

Avverte quindi che la risoluzione in
discussione, come riformulata, è stata sot-
toscritta anche dal collega Ciocchetti.

Paola GOISIS (LNP) preannuncia, an-
che a nome dei deputati del gruppo cui
appartiene, il voto favorevole sulla risolu-
zione come riformulata dalla collega De
Torre.

Ricardo Franco LEVI (PD), prendendo
atto del fatto che non è stato mantenuto
il riferimento alle leggi razziali, preannun-
cia il proprio voto favorevole sulla nuova
riformulazione della risoluzione in discus-
sione, che peraltro non sottoscrive.

Il sottosegretario Giuseppe PIZZA con-
corda con la nuova riformulazione della
risoluzione in discussione che considera
importante per la politica adottata dal
Governo in materia. Rappresentando un
intervento significativo per consentire a
questi minori di seguire un percorso di
scolarizzazione.

La Commissione approva quindi la ri-
soluzione 7-00026 nel testo come riformu-
lato, che assume il numero 8-00005 (vedi
allegato 3).

La seduta termina alle 16.20.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
è stato trattato.

SEDE REFERENTE

Legge quadro per lo spettacolo dal vivo.
C. 136 Carlucci, C. 459 Ciocchetti e C. 1156
Ceccacci Rubino.
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ALLEGATO 1

Schema di direttiva per l’anno 2008, recante gli interventi prioritari,
la ripartizione delle somme, il monitoraggio, il supporto e la valu-
tazione degli interventi previsti dalla legge concernente il fondo per

l’offerta formativa (Atto n. 17).

PARERE APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (cultura, scienza e
istruzione),

esaminato lo schema di direttiva per
l’anno 2008, recante gli interventi priori-
tari, i criteri generali per la ripartizione
delle somme, le indicazioni sul monitorag-
gio, il supporto e la valutazione degli
interventi previsti dalla legge n. 440 del
1997, concernente l’istituzione del fondo
per l’arricchimento e l’ampliamento del-
l’offerta formativa e per gli interventi
perequativi (atto n. 17);

premesso che la distribuzione, in pa-
ragrafi diversi, di notizie essenziali al
complessivo apprezzamento del provvedi-
mento rende difficoltosa la conoscenza
degli interventi, per cui è necessario per il
futuro disciplinare in termini più semplici
e lineari l’articolazione formale dello
schema di direttiva;

tenuto conto, altresì, che anche per il
2008 si procede contestualmente al riparto
delle somme e all’individuazione degli
obiettivi prioritari del Fondo, mentre la
legge n. 440 del 1997 prevede la predispo-

sizione di una direttiva da parte del Mi-
nistro della pubblica istruzione in riferi-
mento agli obiettivi e di una in ordine al
riparto degli stanziamenti adottata dal
Ministro del tesoro, per cui per il futuro si
ritiene necessario separare i due tipi di
intervento;

rilevato che la riduzione dello stan-
ziamento relativo all’integrazione di alunni
con handicap per l’anno 2008, non appare
giustificato dalla riduzione operata sull’in-
tero importo del Fondo ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 507, della legge finanziaria
2007;

considerato infine che la riduzione
degli stanziamenti per il 2008 relativi al
progetto Europass appare eccessiva ri-
spetto a quanto previsto per il 2007, per
cui appare necessario per il futuro ripri-
stinare quanto meno lo stanziamento ini-
ziale,

esprime

PARERE FAVOREVOLE.
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ALLEGATO 2

7-00026 De Torre: Misure per la scolarizzazione
dei minori rom e sinti.

NOTA DEL SOTTOSEGRETARIO GIUSEPPE PIZZA

Tutti i minori presenti sul territorio
nazionale, siano essi di cittadinanza ita-
liana o non italiana, sono soggetti all’ob-
bligo d’istruzione.

Gli Uffici scolastici regionali sviluppano
azioni di prevenzione e contrasto del ri-
schio di dispersione scolastica, con parti-
colare riferimento alle fasce d’utenza che
presentano maggiore criticità, operando in
sinergia con le Regioni e gli enti territo-
riali; ciò vale sia per i minori con citta-
dinanza italiana che per tutti gli stranieri
presenti sul territorio, compresi quelli in
posizione non regolare, come prevedono
per questi ultimi l’articolo 38 del testo
unico delle disposizioni concernenti la di-
sciplina dell’immigrazione e norme sulle
condizioni dello straniero, adottato con
decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286 e
l’articolo 45 del relativo regolamento ap-
provato con decreto del Presidente della
Repubblica n. 394 del 1999.

In particolare, tale ultima disposizione
prevede l’iscrizione dei minori stranieri alle
scuole italiane di ogni ordine e grado in
qualunque periodo dell’anno scolastico in-
dipendentemente dalla regolarità della loro
posizione. Questa disposizione è stata ri-
chiamata da ultimo nella circolare ministe-
riale n. 110 del 14 dicembre 2007, riguar-
dante le iscrizioni alle scuole di ogni ordine
e grado per l’anno scolastico 2008-2009,
nella quale, tra l’altro, è stato evidenziato il
fatto che per diversi di loro vi è il concreto
rischio che non ottemperino all’obbligo, che
siano avviati precocemente al lavoro mino-
rile e, soprattutto nelle grandi città, ven-
gano sfruttati in forme di accattonaggio.

La scuola non rimane indifferente di
fronte a tali situazioni che richiedono una

concertata azione interistituzionale che
chiama in causa altri soggetti pubblici
aventi primaria responsabilità nella ge-
stione del territorio.

Un numero consistente di alunni nomadi
risulta inserito nelle strutture scolastiche.

La scolarizzazione degli alunni nomadi
(Rom, Sinti e Camminanti) frequentanti le
scuole è infatti di 11.832 unità e rappresen-
tano lo 0,13 per cento dell’intera popola-
zione scolastica (un nomade ogni 744
alunni).

Nell’anno scolastico 1999-2000 (primo
anno in cui è stato rilevato dal ministero
questo fenomeno) gli alunni nomadi erano
10.282, pari allo 0,11 per cento di tutti gli
alunni.

Degli alunni nomadi, 5.626 (47,6 per
cento) sono donne.

La distribuzione percentuale degli sco-
larizzati per ordine di scuola è la seguente:

infanzia 17,8%
primaria 54,7%
secondaria di I grado 25,7%
secondaria di II grado 1,8%

Totale . . . 100%

A livello regionale la situazione si pre-
senta come segue:

Piemonte 974 8,2%
Valle d’Aosta 1 0,0%
Lombardia 1.863 15,7%
Trentino A.A. 355 3,0%
Veneto 1.104 9,3%
Friuli V.G. 177 1,5%
Liguria 174 1,5%
Emilia Romagna 942 8,0%
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Toscana 679 5,7%
Umbria 34 0,3%
Marche 150 1,3%
Lazio 2.181 18,4%
Abruzzo 352 3,0%
Molise 103 0,9%
Campania 495 4,2%
Puglia 344 2,9%
Basilicata 4 0,0%
Calabria 1.123 9,5%
Sicilia 526 4,4%
Sardegna 251 2,1%
Italia 11.832 100%

In sole due regioni (Lombardia e Lazio)
è presente il 34,2 per cento degli alunni
nomadi. Se a queste due regioni si ag-
giungono anche il Veneto e la Calabria
risulta che il 53 per cento di tutti gli
alunni nomadi sono scolarizzati in quattro
regioni.

Sulla base di quanto diffuso dall’Opera
Nomadi circa le diverse tipologie di comu-
nità e la loro collocazione, sia temporanea
che semi-stanziale, nelle diverse zone del
paese, si rileva, ovviamente, la coincidenza
tra presenza delle comunità ed una maggior
presenza nel sistema scolastico.

La presenza numerosa in tutta la Cala-
bria (ad eccezione di Vibo Valentia) dei rom
definiti calabresi, è confermata anche a li-
vello della relativa popolazione scolastica.

Le città maggiormente interessate alla
presenza di alunni nomadi sono le se-
guenti:

Roma 2.029
Milano 1.237
Napoli 397
Torino 558
Firenze 437
Cosenza 393
Reggio Calabria 341
Catanzaro 304
Bologna 303

La diffusione della comunità dei sinti
giostrai e di varie popolazioni rom in
alcune regioni del centro-nord sembra
determinare anche un incremento della
loro scolarizzazione. Le scuole della Lom-
bardia e dell’Emilia riportano valori deci-
samente superiori a quello medio nazio-
nale.

Relativamente interessante anche il
dato della provincia di Siracusa dove fre-
quentano le scuole 230 nomadi (quindi 1/3
degli alunni stranieri di quella provincia).
Ciò è spiegabile con la presenza semi-
stanziale di una grossa comunità di cam-
minanti siciliani nella città di Noto.

Si ricorda che in Romania 1/3 della
popolazione è Rom.

Questa la scolarizzazione rilevata dal 1999 al 2007:

Serie storica - anno scolastico 1999-2000: base 100)

Anno
scolastico

alunni
stranieri

... di cui alunni
romeni

alunni
nomadi

1999-2000 119.679 100 4.137 100 10.282 100

2000-2001 156.406 130,7 6.096 147,4 10.154 98,8

2001-2002 181.767 151,9 8.804 212,8 9.906 96,3

2002-2003 232.766 194,5 15.509 374,9 10.084 98,1

2003-2004 282.683 236,2 27.627 667,8 9.948 96,8

2004-2005 361.576 302,1 41.695 1.007,9 12.052 117,2 (*)

2005-2006 424.683 354,9 52.821 1.276,8 11.975 116,5

2006-2007 501.494 419,0 68.381 1.652,9 11.832 115,1

(*) Il 1o maggio 2004 dieci nuovi Stati sono entrati nella U.E. (Cipro, Estonia, Lettonia, Lituania, Malta, Polonia,
Repubblica Ceca, Slovacchia, Slovenia ed Ungheria).
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Il Governo condivide l’esigenza segna-
lata dalla Commissione che sia predisposto
un piano nazionale, integrato e plurien-
nale, per la frequenza e il successo sco-
lastico di questi minori nonché la neces-
sità di vigilare sull’assolvimento dell’ob-
bligo di istruzione dei medesimi.

Come già riferito in data 22 luglio 2008
dal Ministro Gelmini in questa stessa sede,
per accelerare la strada dell’integrazione
degli alunni stranieri il Ministero sta ora
predisponendo un piano pluriennale di
interventi finalizzato anche all’integra-
zione scolastica degli alunni Rom sulla
base di finanziamenti pari a 5 milioni di
euro.

Premessa essenziale del processo di
integrazione è la conoscenza della lingua
italiana, condizione base per capire ed
essere capiti, per studiare ed ottenere il
successo scolastico, per partecipare e sen-
tirsi parte della comunità scolastica e non
– la centralità di questa azione è confer-
mata dalle leggi sull’immigrazione n. 40
del 6 marzo 2008 e n. 189 del 30 luglio
2002. A tal fine è stato elaborato un piano
nazionale di potenziamento dell’insegna-
mento della lingua italiana come seconda
lingua – Progetto ELLEDUE – che si
configura come intervento integrato.

Secondo tale piano l’alunno segue il
programma della classe di inserimento per
una parte della giornata e frequenta il
modulo di italiano L2 durante le ore in cui
è previsto nella classe l’insegnamento di
discipline a carattere prevalentemente ver-
bale (storia, italiano, ...). L’intervento lin-
guistico mirato è inoltre caratterizzato da

intensità decrescente: più intensivo nella
prima fase, meno intensivo nella fase se-
guente.

Le attività sono svolte da personale
docente in servizio nella scuola che sia in
possesso di competenze specifiche legate
all’insegnamento di italiano L2 formatosi
nei corsi organizzati dal Ministero sull’ap-
posita piattaforma.

Possono essere inseriti, se necessario,
docenti e/o esperti con specifiche compe-
tenze. È previsto anche il coinvolgimento
delle Regioni, degli Enti locali e dell’asso-
ciazionismo territoriale.

È stato inoltre predisposto un piano
nazionale di formazione dei docenti e
dirigenti di scuole con presenze di alunni
rom che avrà tra i formatori anche espo-
nenti rom e sinti già impegnati nel campo
di mediazione culturale a diversi livelli. Il
piano partirà ad ottobre 2008 con un
finanziamento iniziale di cento mila euro.

È in corso una ricerca, in collabora-
zione con l’Opera Nomadi, sulle buone
pratiche di integrazione di minori rom nei
diversi territori e ordini scolastici al fine
di poter rappresentare uno spaccato della
scuola che funziona e che può indicare in
modo operativo la validità di misure e
strumenti efficaci di integrazione.

Al fine di valorizzare e potenziare l’in-
tegrazione degli alunni stranieri e rom
saranno, inoltre realizzati progetti rivolti
all’inclusione e all’integrazione scolastica e
progetti per attività in contesti ambientali,
realizzati anche fuori dell’orario e del
calendario scolastico.
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ALLEGATO 3

7-00026 De Torre: Misure per la scolarizzazione
dei minori rom e sinti.

TESTO APPROVATO DALLA COMMISSIONE

La VII Commissione (Cultura, scienza e
istruzione),

premesso che:

in Italia sono presenti circa 35.000
rom e sinti di età inferiore a 18 anni, che
vivono spesso in ambienti fortemente di-
sagiati e in condizioni non adatte a minori
e dai dati in possesso del MIUR almeno
20.000 di essi non frequenta la scuola;

il 30 maggio il Presidente del Con-
siglio ha firmato le ordinanze (n. 3676;
n. 3677; n. 3678) di protezione civile con
cui ha nominato i prefetti di Roma, Mi-
lano e Napoli commissari delegati per gli
interventi di superamento dello stato di
emergenza e ha attribuito loro una serie di
poteri tra cui quello del « monitoraggio dei
campi autorizzati in cui sono presenti
comunità nomadi e individuazione degli
insediamenti abusivi (articolo 1, comma 2,
lettera b) e quello “dell’identificazione e
censimento delle persone, anche minori di
età, e dei nuclei familiari presenti nei
campi autorizzati e negli insediamenti
abusivi, attraverso rilievi segnaletici” » (ar-
ticolo 1, comma 2, lettera c). Il Ministro
dell’interno ed il Ministro dell’istruzione
università e ricerca hanno dichiarato che
le misure ivi contenute destinate ai minori
sono indirizzate alla loro tutela, affinché
essi possano crescere con le stesse condi-
zioni ed opportunità dei loro coetanei;

il Presidente del Consiglio, il 15
luglio, incontrando il Presidente della
Commissione europea Barroso, ha
espresso « la ferma volontà del Governo di
garantire che i bambini rom possano an-
dare a scuola per ricevere la stessa edu-
cazione degli italiani »;

la VII Commissione Cultura,
scienza e istruzione non può che condivi-
dere l’obbiettivo di tutela, di integrazione
e di piena scolarizzazione dei minori rom
e sinti ed, anzi, avverte come proprio
compito quello di proporre che sia messo
in atto un impegno immediato, straordi-
nario e coordinato in particolare per la
scolarizzazione dei minori rom e sinti,

impegna il Governo:

a predisporre un piano nazionale,
integrato e pluriennale per la frequenza e
il successo scolastico di minori rom e sinti,
in particolare le bambine – anche con-
sultando rom e sinti già integrati e impe-
gnati per la crescita dei loro popoli, ope-
ratori scolastici, sociali e culturali che da
anni lavorano in questo campo e studiosi
ziganologi – impegnando adeguate risorse
finanziarie;

a vigilare sull’assolvimento dell’ob-
bligo di istruzione di tutti i minori rom e
sinti, inserendoli nelle anagrafi scolastiche
in vista della lotta contro la dispersione
scolastica;

a porre particolare attenzione alla
formazione di mediatori culturali rom e
sinti, all’aggiornamento di docenti e diri-
genti usando fondi già dedicati (nel di-
cembre 2007 erano stati stanziati 100.000
euro allo scopo); ai corsi di italiano come
seconda lingua per minori rom immigrati;
a iniziative di coinvolgimento dei genitori
degli alunni rom e sinti, rivolte a raffor-
zare la corresponsabilità educativa;
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a condividere nelle forme opportu-
ne questo piano in sede di Conferenza
unificata;

ad assegnare alle regioni e agli enti
locali in modo continuativo le risorse per
l’attuazione di tutte le misure necessarie
contenute o correlate al piano nazionale
per la frequenza ed il successo scolastico
degli alunni rom e sinti, anche attraverso

il sostegno e l’organizzazione di attività
integrative, al di fuori dell’orario scola-
stico.

(8-00005) « De Torre, Aprea, Frassinetti,
Ghizzoni, De Pasquale, Co-
scia, Picierno, Siragusa, Pes,
Zazzera, Miotto, Sarubbi,
Zampa, Granata, Barbare-
schi, Ciocchetti ».
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